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RISPOSTA Il nuovo direttore generale della Rai, Lorenza Lei, ha
annunciato l'apertura di un'inchiesta sui contatti di Bisignani con il suo
predecessore, Mauro Masi, ed altri importanti dirigenti della Rai. Baste-
rebbe questo per dimostrare l'utilità delle intercettazioni definite "inuti-
li" dal ministro Alfano che ha scambiato il suo ruolo di Ministro di Giusti-
zia con quello di Giudice Supremo dei cittadini e dei magistrati. Utiliz-
zando il potere degli uomini che contano, Bisignani avrebbe supportato
Masi nel suo tentativo di allontanare Santoro dalla Rai (più precisamen-
te: di obbedire all'ordine di Berlusconi che voleva Santoro fuori dalla
Rai) e quello che si configura, se questo sarà dimostrato, è un intervento
che difende un interesse privato (del suo capo e dei suoi amici) su deci-
sioni che hanno un evidente interesse pubblico. Che Alfano non lo consi-
deri un reato dimostra una sola cosa: la sua visione padronale dell'appa-
rato pubblico. Dai magistrati alla Rai, quello che conta per lui è solo
quello che serve a lui che è il delfino del nuovo, infallibile Papa (papi):
quello davanti a cui lui si inchina ogni giorno.

SERGIO BARSOTTI

Angelino Alfano ci dice candidamente, proprio come un vero angiolo,
che la questione P4 è una cosa che non ha rilevanza penale. Per lui, il
vero problema sono le intercettazioni che "ci costerebbero un miliar-
do di euro”. La "banda" che ci racconta di governarci, intanto si appre-
sta a far quadrato contro la richiesta di far processare l'On Papa.
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MASSIMO MARFELLA

I trentenni fuori
dal lavoro

Chi scrive è un 36enne esasperato

(a settembre ne compirò 37) che è

alla continua ricerca (vana) di un

nuovo lavoro da quasi 3 anni, dopo

aver lavorato all’Avio di Pomigliano

d’Arco come interinale per quasi 7

anni! Leggo della nuova Riforma

dell'apprendistato (chevadai 16 an-

ni ai 29), del possibile aumento

dell’etàpensionabile,malamiacate-

goria (over 30) non viene proprio

considerata! E noi cosa facciamo?

Quale azienda vorrà assumere un

over30,ancheseconunapluriennale

esperienza, senza che lo Stato gli dia

un incentivoper farlo?Eallorachefu-

turocièriservato?Stoperdendoqual-

siasi speranza di un futuro dignitoso.

Non desidero mica la luna, ma solo

quellochedovrebbeessereunmiodi-

ritto, quello che poi è il 1˚ articolo che

la nostra Costituzione proclama da

66 anni.

LAURATÒRGANO

La politica
secondoOsvaldoNapoli

Ospite al TG 3 Linea Notte di martedì

scorso l'on. Osvaldo Napoli nella sua

sciolta loquela sabauda riproponeva

iltipicorefrainsulserviziopubblicote-

levisivo. Che in estremasintesi suona

così:chidicecosesgraditealgoverno

fa "politica", chi dice cose gradite (o

nonsgradite), fa"corretta informazio-

ne". E sulla base di questo fenomena-

lepostulato, l'onorevole, senzabatte-

re ciglio, tracciava il solco fra pro-

grammidi "sinistra" enon, insultando

così non soltanto la professionalità di

tanti giornalisti Rai,ma anche l'intelli-

genza dei cittadini italiani paganti ca-

noneobbligatorio. Certochi racconta

lacondizionediunprecariononfa fa-

re bella figura ad un qualsiasi gover-

no.Restadachiedersi se lanotiziadel

gatto cleptomane data dal TG 2 di

quello stesso giorno sia rubricabile

nel capitolo "corretta informazione".

GASPAREMANGO

L’amarezza
degli emigranti

Ho66anni, da35sonoemigrante, ita-

liano dalla testa. Noi emigrati siamo

stati derubati di un diritto. Forse sa-

rebbemegliopianopianodimenticar-

ci lenostreoriginiecambiarenaziona-

lità? Perché per i nostri figli e i nostri

nipoti il cambiamentononsaràdram-

matico come il nostro. Ho incontrato

diversi connazionali di diverse regio-

ni Italianeesivedevaesisentivadalla

voce che qualche cosa era cambiato.

Il nostro sorrisoèdiventatoopacoed

un velo di tristezza segna il nostro vi-

so.Auguroa tuttigli Italianidi ritorna-

re quella nazione che io ho conosciu-

to, amatoechecontinuoamareeche

sempre amerò anche se un domani

mi dovessi per sempre separare.

MAURIZIO SANTONI

Chi paga davvero le tasse

Leggo tutti i giorni che la Lega vuol

far pagare meno tasse a coloro che

sono evasori: Commercianti, Profes-

sionisti,Artigiani,etc. Iopago700eu-

roalmesedi tasse(perchélorononle

pagano), mi sono arrivate 2 accerta-

menti dell'Agenzia delle Entrate: de-

vo pagare 35 euro per un contratto

mai utilizzato di Vodafon, 139 euro

perché il Sostituto d'Imposta (Inps),

nonsocosaabbiafatto.Miofigliostu-

denteuniversitarioesemplared'inge-

gneria informatica (media quasi 30),

nonhadirittoallaborsadistudio,per-

ché percepisco una pensione di

1.800 euro mensili, loro non hanno

reddito fiscale e le prendono; mia fi-

glia è lavoratrice dipendente 1.200

euroalmese,devepagarelarettaasi-

lo nido al massimo, loro Gratis! Non

hanno reddito fiscale. Hanno Yacht,

Suv,Ville, io lavoravo inbancae li co-

nosco: la loro attività professionale è

"benestante" e il reddito fiscale è "ze-

ro". L'Italia sarebbe il paradiso terre-

stre,semplicemente,facendopagare

letasseachihaisoldi, facendorispar-

miarei lavoratoriepensionaticheso-

no spremuti e nemmeno s'incazza-

no.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Ricerche contraddittorie?

Ormainellasocietàmodernadella ri-

cercanonsipuòpiù fareameno,an-

cheperchéaltrimenti si rischiadi tor-

nare a pregiudizi e primitive creden-

ze irrazionali: l’ultima ricerca

dall’America (fonte SuperQuark) a

fronte di temuti gravissimi rischi di

tumore ci prospetta inattesi benefici

per Il cervello derivanti dalle onde

elettromagnetiche connesse all’ uso

intensivo del telefonino. Ora si può

nonfareulterioristudiperchiarirese

oltre alla comodità di comunicazio-

ne ormai irrinunciabile il telefonino

avesse addirittura proprietà curati-

ve?

18
LUNEDÌ
27GIUGNO
2011


